
IL DECRETO PASSA AL SENATO 

II Il Piano casa di Salvini e Me-
loni arriva in aula al senato sen-
za mandato al relatore e blin-
dato dal voto di fiducia: passa 
con 106 sì e il voto contrario di 
tutte le opposizioni. 

Il provvedimento era stato 
annunciato da tempo, si era al 
Meeting di Rimini dello scorso 
anno, e ora viene salutato da 
un video della presidente del 
consiglio. Nella realtà, a fronte 
di qualche risorsa per rimette-
re in funzione alloggi popolari 
affida al privato la costruzione 
di alloggi a canone calmierato, 
con la contropartita di agevola-
zioni di carattere urbanistico, 
fiscale e regolamentare. Le as-
sociazioni padronali Confindu-
stria Assoimmobiliare accolgo-
no il tutto con favore anche 
che considerano «irrisolto» il  
punto della leva fiscale: il presi-
dente di Assoimmobiliare Da-
vide Albertini Petroni propo-
ne di consentire «la piena de-
traibilità» dell'Iva per chi fa lo-
cazioni residenziali e di ridur-
re  l’aliquota  sugli  affitti  dal  
10% al 5%.

«È un intervento insufficien-
te, senza risorse nuove e senza 
una visione adeguata - afferma 
Beatrice Lorenzin del Partito 
democratico - Di fronte a 650 
mila famiglie in lista d’attesa 
per una casa popolare, il gover-

no prevede 100 mila alloggi in 
dieci anni, di cui 60 mila attra-
verso il recupero del patrimo-
nio esistente. E le altre fami-
glie che faranno?». Dal Movi-
mento 5 Stelle Gisella Natura-
le riduce il Piano a «uno spot 
elettorale» e definisce «ridico-
la» la cifra a disposizione per 
ognuno dei 60 mila alloggi po-
polari  da  ristrutturare,  ossia  
16 mila euro: «Utile solo a rifa-
re le facciate». Anche Tino Ma-
gni di Alleanza Verdi Sinistra 
boccia il provvedimento e con-
testa  il  fatto  che  il  decreto  
«non  prevede  nuovi  investi-
menti ma riprogramma o defi-
nanzia fondi già esistenti, guar-
da più agli investimenti priva-

Il Piano casa è legge
Protestano gli inquilini

Queste misure si affidano 
al mercato e aprono 
la strada a operazioni 
speculative e processi 
di privatizzazione 
del patrimonio pubblico
Sindacati degli inquilini

ti, ai fondi immobiliari stranie-
ri che a chi non ha una casa».

Durissimi i sindacati Sunia, 
Sicet, Uniat e Unione inquilini. 
Le organizzazioni che rappre-
sentano centinaia di migliaia 
di famiglie italiane ribadisco-
no la loro valutazione critica 
su «un provvedimento che, co-
sì come configurato, non po-
trà consentire un rilancio del-
le politiche abitative coerente 
con il fabbisogno abitativo ef-
fettivo e più grave del paese». 
Per le organizzazioni degli in-
quilini, che nei giorni scorsi so-
no scese in piazza per manife-
stare il loro dissenso, siamo di 
fronte a una legge «inadeguata 
all'emergenza reale», che pog-
gia tutta sull’idea di «affidare 
al mercato la soluzione del di-
sagio  abitativo  che  colpisce  
centinaia di migliaia di fami-
glie». Il pacchetto aprendo la 
strada «a operazioni speculati-
ve e processi di privatizzazio-
ne del patrimonio pubblico». 
Inoltre,  proseguono,  «come  
già accaduto con i precedenti 
piani di housing sociale, è mol-
to probabile che l’edilizia inte-
grata prevista produca un'of-
ferta a prezzi troppo vicini a 
quelli di mercato, e quindi ina-
deguata». Senza dimenticare il 
ddl sugli sfratti: «Parallelamen-
te al Piano casa, il governo ha 
presentato un disegno di legge 
che renderebbe velocissima e 
penalizzante la procedura di 
esecuzione degli sfratti, sen-
za  fornire  ai  Comuni  stru-
menti per gestire l'emergen-
za né per sostenere le fami-
glie in difficoltà». red. pol. 
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